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   CITTA’ DI VENEZIA

    Direzione Interdipartimentale Finanza e Bilancio

Prot. n.  63207






Venezia,  13.2.2006 










Al Vice Sindaco










S E D E

OGGETTO: Interpellanza n. 228 del Consigliere Comunale Roberto Turetta “Canone per l’installazione di mezzi pubblicitari (CIMP) e diritto sulle pubbliche affissioni – Determinazione delle tariffe a decorrere dall’1.1.2006.

Con riferimento all’interpellanza di cui all’oggetto, si precisa che:

· il Comune di Venezia, a decorrere dall’anno 1999, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 62 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446 ha escluso l’applicazione, nel proprio territorio, dell’imposta comunale sulla pubblicità ed ha sottoposto le iniziative pubblicitarie ad un regime autorizzatorio assoggettandole al pagamento di un canone (CIMP) in base a tariffe stabilite dal comune stesso. In pratica, si è passati da un regime di tipo tributario ad uno di tipo patrimoniale;

· l’art. 10, c. 5, lettera b, della legge 28.12.2001, n. 448 (finanziaria 2002), ha introdotto delle modifiche al citato art. 62 in base alle quali le tariffe del canone non possono eccedere di oltre il 25 % delle tariffe stabilite ai sensi del D.Lgs 15.11.1993, n. 507, per l’imposta comunale sulla pubblicità e deliberate dall’Amministrazione Comunale nell’anno solare antecedente l’adozione della deliberazione di sostituzione dell’imposta comunale sulla pubblicità con il canone;

· a seguito dell’introduzione della norma di cui sopra, alcune tariffe del CIMP risultavano superiori al limite massimo consentito, per cui, con deliberazione n. 16 adottata dalla Giunta Comunale nella seduta dell’11.1.2002 si è proceduto all’adeguamento di dette tariffe;

· il limite del 25 % è ancora valido e di fatto impedisce al Comune la possibilità di incrementare le tariffe CIMP;

· inoltre, l’art. 2 bis, comma 2, della legge 24.4.2002, n. 75, ha esentato dal pagamento del CIMP tutte le insegne di esercizio di dimensione inferiori ai cinque metri quadrati. Ciò ha comportato l’esenzione di circa 6.500 insegne con un minore introito per il Comune di euro 479.700,58 compensato da un trasferimento statale integrativo di pari importo;

· la fissazione del limite massimo delle tariffe e l’esenzione delle insegne di esercizio hanno di fatto limitato l’autonomia finanziaria dei comuni;

· il regolamento comunale CIMP prevede la suddivisione del territorio comunale in due grandi categorie: la categoria normale e la categoria speciale. Per i mezzi pubblicitari collocati in categoria speciale si applica una maggiorazione delle tariffe del 150 %;

· per quanto riguarda le pubbliche affissioni, è da osservare che le relative entrate hanno carattere tributario e trovano riferimento normativo nel D.Lgs 15.11.1993, n. 507, e successive modificazioni. Tali norme stabiliscono in maniera puntuale anche le tariffe da applicare. Anche per le pubbliche affissioni, il territorio comunale è diviso in categoria normale e in categoria speciale.

 








IL DIRIGENTE

        Dr. Vincenzo Scarpa
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